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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   13/10/2009  
N.     228    Reg. deliberazioni

OGGETTO: “Contestazione al dott. Simone Brizio delle cause di incompatibilità alla carica di Consigliere regionale previste dalla legge 23 aprile 1981, n. 154, art. 3, numeri 4 e 6”
L’anno duemilanove, il giorno tredici del mese di ottobre, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di:  Pietro Pepe       

Vice Presidenti:     Luciano Mineo – Lucio Tarquinio
Consiglieri segretari:   Tommaso Attanasio – Donato Pellegrino
e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALOISI Vito Leonardo; ATTANASIO Tommaso; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAPUTO Domenico; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; GIANFREDA Aurelio Antonio; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARINOTTI Giuseppe; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SALINARI Donato; SANNICANDRO Arcangelo; SANTANIELLO Enrico; SCALERA Antonio Paolo; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCHI Sergio; VADRUCCI Mario Domenico; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZACCAGNINO Gianmario; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
FRISULLO Alessandro; LOIZZO Mario; MARMO Giuseppina; MONTANARO Vincenzo.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è la “Contestazione al dott. Simone Brizio delle cause di incompatibilità alla carica di Consigliere regionale previste dalla legge 23 aprile 1981, n. 154, art. 3, numeri 4 e 6.


Egli comunica che l’avv. Donato Salinari, attualmente Consigliere regionale supplente subentrato in qualità di primo dei non eletti nella lista di “Forza Italia” per effetto della sospensione dalla carica di consigliere regionale del dott. Simone Brizio, ha fatto pervenire alla Presidenza del Consiglio un’istanza con la quale fa rilevare che ricorrono due distinte ipotesi di incompatibilità alla carica di Consigliere regionale del predetto dott. Simone Brizio, previste dall’art. 3 della legge 23 aprile 1981, n. 154, ai nn. 4, per lite pendente del nominato Brizio, e 6 per avere lo stesso un debito liquido ed esigibile verso la Regione Puglia e dalla stessa legalmente messo in mora. Chiede, pertanto, che il Consiglio regionale dichiari la decadenza del dott. Simone Brizio dalla carica di Consigliere regionale.

Il Consigliere Loperfido ritiene non si possa procedere oggi alla contestazione di che trattasi in quanto il dott. Simone Brizio, per effetto del decreto di sospensione e della sua conseguente sostituzione con l’avv. Donato Salinari avvenuta con deliberazione del Consiglio regionale n. 179 del 4 novembre 2008, al momento non è componente di questo Consiglio regionale. L’argomento andrebbe, quindi, rinviato alla prossima seduta del Consiglio in cui interverrà il dott. Brizio. Se ciò non dovesse essere condiviso dalla Presidenza, invita a chiedere un parere in merito all’Avvocatura dello Stato o a dare la possibilità all’Aula di esprimersi in merito.

Il Presidente precisa che l’Avvocatura dello Stato, nell’esprimere il proprio parere sulla sopravvenuta incompatibilità del dott. Brizio, era a conoscenza della sospensione dello stesso dalla carica di Consigliere e ha ritenuto, comunque, che il Consiglio debba procedere, nella prima seduta utile, alla contestazione prevista dall’art. 7, comma 3, della legge 154/1981.


Seguono gli interventi dei Consiglieri Salinari, Tagliente e Gianfreda.

Al termine, il Consigliere Loperfido ribadisce la propria richiesta di votazione sul rinvio dell’argomento e chiede che la stessa avvenga a scrutinio segreto. Si associano alla richiesta di votazione segreta i Consiglieri  Palese, Surico, Santaniello e Damone.

Il Presidente, pertanto, indice la votazione a scrutinio segreto precisando che chi è a favore del rinvio deve votare “sì”, chi è contrario deve votare “no”. 


Al termine, il Presidente comunica il risultato della votazione:

Presenti

52

Votanti

47

Astenuti

  4

Non ha partecipato al voto il Presidente di turno, Pietro Pepe

Hanno votato “sì”    9 consiglieri

Hanno votato “no” 38 consiglieri

(Sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Consiglieri Cappellini, Caputo, Caroppo, Cassano, Congedo, De Leonardis, Giampaolo, Minervini, Ognissanti, Olivieri, Pelillo, Vadrucci, Vendola e Visaggio).


Il Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge 154/1981, contesta al dott. Simone Brizio le cause di incompatibilità alla carica di Consigliere regionale previste dall’art. 3 della medesima legge 154/1981, ai nn. 4, per lite pendente del nominato Brizio, e 6 per avere lo stesso un debito liquido ed esigibile verso la Regione Puglia e dalla stessa legalmente messo in mora.

Ai sensi dell’art. 7, comma 4, della citata legge n. 154 del 1981, il dott. Simone Brizio ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 (Pietro Pepe)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
(Silvana Vernola)
IL DIRIGENTE DEL
SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE
(Silvana Vernola)
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